
DECRETO N.  16489 Del 25/10/2023

Identificativo Atto n.   1866

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, LAVORO

Oggetto

PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI FASE 2 IN LOMBARDIA – LINEA MULTIMISURA
DI CUI AL DECRETO 19738/2018 - DECADENZA DEL CONTRIBUTO PER MANCATA
INTEGRAZIONE DOCUMENTALE ALLE RICHIESTE DI LIQUIDAZIONE PRESENTATE

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA “MISURE PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE E
COLLOCAMENTO MIRATO” 

Organismo Intermedio Garanzia Giovani (PON IOG)

VISTI:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e
che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio, che
sostiene all’art. 16, l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione
giovanile”;

- la Comunicazione COM (2013) 144 finale del 12/03/2013 fatta dalla Commissione al Parlamento
Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni su
una “Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile”,  aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

- la Raccomandazione del Consiglio 2013/C 120/01 del 22/04/2013 sull'istituzione di una garanzia
per i giovani, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26/04/2013, che raccomanda agli Stati
Membri  “di  garantire  che  tutti  i  giovani  di  età  inferiore  a  25  anni  ricevano  un'offerta
qualitativamente valida di  lavoro, proseguimento degli  studi,  apprendistato o tirocinio entro un
periodo di quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d'istruzione formale
(«garanzia per i giovani»)”; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 4969 del 11/07/2014 che adotta alcuni
elementi  del  programma  operativo  "Programma  operativo  nazionale  Iniziativa  Occupazione
Giovani" per l'attuazione dell'iniziativa per l'occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del
Fondo sociale europeo e dell'Iniziativa per l'occupazione giovanile ai fini dell'obiettivo "Investimenti
in favore della crescita e dell' occupazione" per le regioni Piemonte, Valle d' Aosta/Vallée d' Aoste,
Liguria,  Lombardia,  Abruzzo,  Molise,  Campania,  Puglia,  Basilicata,  Calabria,  Sicilia,  Sardegna,
Provincia  Autonoma di  Trento,  Veneto,  Friuli-Venezia  Giulia,  Emilia-Romagna,  Toscana,  Umbria,
Marche, Lazio in Italia; 

- Il Regolamento Delegato (UE) n. 2019/2170, della Commissione del 27 settembre 2019, modifica
del  Regolamento  Delegato  (UE)  2015/2195  che  integra  il  Regolamento  (UE)  n.  1304/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della
Commissione;

-  la  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2020)9116  del  10/12/2020  riguardante  la
riprogrammazione  del  programma  operativo  “Programma  Operativo  Nazionale  Iniziativa
Occupazione Giovani”; 
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-  Il  Paragrafo  7.2  del  Programma Operativo  nazionale “Iniziativa  Occupazione Giovani”  in  cui
vengono individuate tutte le Regioni e le Province Autonome come Organismi Intermedi ai sensi
del comma 7, dell’art.123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTI:

- il Decreto Direttoriale n. 24 del 23/01/2019 dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro
(ANPAL), che aggiorna la ripartizione delle risorse del Programma Operativo nazionale “Iniziativa
Occupazione Giovani”  tra le Regioni  e  la  Provincia Autonoma di  Trento per  l’attuazione della
seconda fase di Garanzia Giovani, approvata con D.D. n.22/2018, e che in particolare, stabilisce
per Regione Lombardia un importo complessivo pari a € 77.158.685,00;

-  la  D.G.R  XI/197  del  11/06/2018  di  approvazione  dello  schema  di  Convenzione  tra  l’Agenzia
Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) e Regione Lombardia per l’attuazione della
nuova fase dell’iniziativa europea per l’occupazione dei giovani, successivamente sottoscritta dal
Direttore  Generale  di  ANPAL  e  dal  Direttore  Generale  della  Direzione Istruzione,  Formazione e
Lavoro di Regione Lombardia e ss.mm.ii. (Convenzione IOG);

-  la  D.G.R.  XI/4076 del  21/12/2020 “Modifica del  Piano esecutivo regionale di  attuazione della
Garanzia per i Giovani”, con cui è stato riprogrammato il Piano esecutivo di attuazione regionale
(PAR) della Nuova Garanzia Giovani approvato con D.G.R. XI/550 del 24/09/2018; 

RICHIAMATO il Decreto 19738 del 24/12/2018 ss.mm.ii., con il quale è stato approvato l’Avviso per
l’attuazione dell’iniziativa Garanzia Giovani Fase 2 in Lombardia “Avviso Multimisura” – (Garanzia
Giovani – Linea Multimisura;

VISTA  la nota ANPAL 6521 del 19/05/2023 che  modifica unilateralmente il  comma 14 dell’art.  7
della  Convenzione IOG e stabilisce che l’Organismo Intermedio Regione Lombardia,  al  fine di
evitare il disimpegno delle risorse, è tenuta a rendicontare le spese sostenute al 31/12/2023, relative
al totale della dotazione assegnata programmata nel PAR, entro il 31 marzo 2024;

RICHIAMATO  il  Sistema di Gestione e Controllo del PON IOG 2014-2020 – Si.Ge.Co. versione 10,
approvato con Decreto 11216 del 26/07/2023, e, in particolare, il paragrafo 11) Procedura per la
verifica delle operazioni - A. Verifiche amministrative on desk;

RICHIAMATI,  altresì, i seguenti paragrafi dell’Avviso “Garanzia Giovani – Linea Multimisura”, sopra
citato: 

- il paragrafo “C.5 Caratteristiche della fase di rendicontazione” che stabilisce le modalità, i tempi 
e la documentazione giustificativa obbligatoria che il beneficiario deve presentare per la 
rendicontazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti;

- il paragrafo “C.6 Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione” che stabilisce che ogni
richiesta di liquidazione è sottoposta alla verifica di pagabilità da parte della Unità Organizzativa
“Regole e Controlli” e che tali verifiche hanno l’obiettivo di verificare la conformità delle operazioni
e  la  regolarità  finanziaria,  in  termini  di  ammissibilità  della  spesa  inserita  nella  domanda  di
liquidazione, rispetto dei massimali previsti, ammissibilità del periodo temporale in cui i servizi spese
sono stati  realizzati,  correttezza della documentazione probante le attività realizzate e i  risultati
conseguiti, attestazione del raggiungimento degli standard minimi previsti nell’Avviso;

TENUTO CONTO che, coerentemente con le procedure di controllo del Programma, la funzione
controlli può effettuare una richiesta di integrazione documentale al beneficiario, nei casi in cui
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quella caricata a sistema dal richiedente sia carente e/o non verificabile;

RILEVATO che, alla data del 27 luglio 2023, erano presenti sul sistema Bandi Online n.578 richieste in
liquidazione in stato “Integrazione documenti” presentate da n.79 beneficiari e contenenti n.1.168
servizi in stato “sospesa pagabilità”, in quanto i beneficiari non avevano proceduto al caricamento
della documentazione integrativa richiesta dalla funzione controlli;

CONSIDERATO che  la  funzione  controlli  ha  sollecitato  i  beneficiari  tramite  posta  elettronica
certificata,  stabilendo  l’8  settembre  2023  quale  termine  ultimo  entro  il  quale  procedere  al
caricamento su Bandi Online della documentazione integrativa richiesta,  pena decadenza del
contributo;

PRESO ATTO della nota 424011 del 19/10/2023 con cui la funzione controlli comunica che, alla data
del 9 settembre, n.39 beneficiari non hanno provveduto a caricare la documentazione richiesta
riferita a n.265 servizi contenuti in n.178 richieste di liquidazione; 

ATTESO  che, a seguito della mancata presentazione della documentazione integrativa entro l’8
settembre  2023,  è  necessario  procedere  alla  chiusura  del  procedimento  per  decadenza  del
contributo per le richieste di liquidazione dei servizi di cui all’Allegato A);

RITENUTO, inoltre opportuno, sulla base di quanto illustrato, modificare lo stato dei servizi interessati,
di  cui  all’Allegato A, da “sospesa pagabilità” a “non pagabile” sul  sistema informativo “Bandi
Online” e notificare i beneficiari;

RICHIAMATO l’art. 14 “Circuito finanziario PON IOG” della summenzionata Convenzione IOG che
stabilisce  che i  pagamenti  relativi  al  presente  Programma saranno erogati  direttamente  dalla
Ragioneria Generale dello Stato presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del
sistema informatico IGRUE;

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento entro i trenta giorni
previsti dalla legge 241/1990, avendo ricevuto il 19/10/2023 la nota 424011 della funzione controlli;

VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali  in materia di organizzazione e
personale”,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  relativi  alla  XII  Legislatura  regionale  che
definiscono l’attuale assetto organizzativo della Giunta regionale con i relativi incarichi dirigenziali;

RICHIAMATE la D.G.R. XII/ 546 del 3 luglio 2023 e la D.G.R. XII/628 del 13 luglio 2023 con le quali sono
state assegnate le funzioni di Organismo intermedio di Garanzia Giovani – PON IOG e PON SPAO
alla Dirigente della Struttura “Misure per l’occupazione giovanile e collocamento mirato”, dott.ssa
Monica Mussetti;

DATO ATTO che gli obblighi di comunicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n.
33 del 14 marzo 2013 sono stati già assolti in sede di adozione del decreto n.19738/2018;

 

DECRETA

1. di procedere alla chiusura del procedimento relativo ai servizi richiesti in liquidazione a valere sul
bando  “Garanzia  Giovani  Fase  2  –  Linea  Multimisura  (Decreto  19738/2018  e  ss.mm.ii),   di  cui
all’allegato A),  parte sostanziale e integrante del presente provvedimento, per decadenza del
contributo assegnato;
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2. di modificare lo stato da “sospesa pagabilità” a “non pagabile” sul sistema informativo “Bandi
Online” dei servizi richiesti in liquidazione di cui all’Allegato A); 

3.  di dare comunicazione ai richiedenti all’indirizzo di posta elettronica indicato nella pratica di
richiesta di liquidazione presentata su Bandi Online;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013 è già avvenuta in
sede di adozione del Decreto n.19738/2018;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL),
sul portale Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito Garanzia Giovani di Regione
Lombardia www.garanziagiovani.regione.lombardia.it ;

LA DIRIGENTE

MONICA  MUSSETTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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